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AUGURI DI VITTORIA 
Al CICLISTI AZZURRI AVVENIMENTI SPORTIVI CHE PARTONO OGGI 

PER IL LUSSEMBURGO 

VIVA ATTESA PER I « MONDIALI » DI CICLISMO 

I quindici azzurri della strada 
partono oggi per il Lussemburgo 

A colloquio con Minardi, «l'uomo di forza» di Binda - Fiorenzo 
Mapi capofila della pattuglia azzurra - I timori di Enzo Sacchi 
(0*1 nostro inviato «paolalo) 

MILANO, 18. — A colazione con 
Minardi, al » Pinocchio Rosso ». Il 
campione st è fatlo portare una 
pastasciutta, una btstecca con in
salata, della frutta, e s'è bevuto 
un quarto di vino rosta mise/unto 
con dell'acqua. 

— Ti posso offrire il caffè, Mi
nardi? 

— No grazie; io non prendo 
caffè. 

— L'attesa per la corsa dell'ar
cobaleno, già ti rende nervoso? 

— No, è perchè non prendo ma 
caffè. 

— Ti posso offrire qualche cosa 
d'altro? 

— Grazie no: ora vado a dor

mire un po'; più tardi vedrò ut, 
film in qualche cinema, e stasera 
a letto presto, perchè domani fa 
rò 4 o 5 ore di cammino, in bl» 
cicletta. Sarà l'ultimo allenamento 
prima di partire per il Lussem
burgo. Lassù, giovedì, poi un'altra 
lunga camminata: cetto ore di bi
cicletta. Il mio progtamma è tutto 
qui. 

Minardi, l'uomo dt forza della 
-squadra* di Binda, aspetta la 
«corsa dell'arcobaleno .> con l'im
pazienza e la paura di un bimbo 
che deve far un difficile esami', lo 
penso che di notte Minardi suone
rà questa corsa. E l'immagine non 
saà bella: Minardi è un giovanot
to che si sente piccolo di fronte 
a tanti grandi. 

Dubbi e contrasti 
E' un timido, Minardi: ha sem

pre paura di fare il passo più lun
go della gamba. Per esempio, Mi
liardi, c'è rimasto male quando ha 
paputo che, dopo la MUano-Mode-
7ia, si sono fatte delle critiche sul 
suo conto: « Perchè lo hanno ve-
ptito di azzurro?». Un altro ma
gari avrebbe scrollato le spalle: 
Miliardi no: Minardi non ci fa una 
ìnalattia, ma in fondo gli splace 
chi; non tutti siano d'accordo sul 
sujn nome. Invece Minardi che è 
già qualcuno, dovrebbe far la vo-
rf grossa, qualche volta. E avreb-

•lf tutto da guadagnare. Tant'è... 
Parlo con Minardi della « corsa 

dell'arcobaleno ». 
— It più forte della pattuglia az

zurra, a tuo modo di vedere, chi è? 
— E' Magni, anche se Magni, non 

ha, nelle corse, la prepotenza, la 
spavalderia di un anno fa. Forse 
fi Magni, come a Kubler. a Bevi
lacqua, a Soldani pesa ancora ad
dosso la «tournée» in Argentina. 

— E tu, Minardi, cosa pensi di 
poter fare a Lussemburgo? 

— Ma... 
— Farai una corsa all'attacco o 

in difesa? 
— Penso di non perdere le ruo

te buone; mi batterò con la forza 
della disperazione. Potrò essere 
battuto, ma non dopo aver spre
muto tutte le mie forze. Perchè 
penso che, davvero, non potrei per
donarmi di perdere questa grossa 
corsa senza aver la coscienza a 
posto. E la coscienza mi •suggeri
sce di rompermi le gambe e il 

,-fcuore, magari; ma dovrò far- di 
lutto per tentare dì rompere il 

t riastro della corsa. E se avrò un 
pò di fortuna .. 

— Di Kubler cosa pensi. Minardi? 
— Cammina... 

• • • 
Enzo Sacchi, campione del mon

eta e d'Olimpia delia velocità di
fettanti, ha la /accia lunga e una 
$pina nel cuore. 

— Che cosa c'è che non va, 
Enzo? 

— Vole\'o fare ti salto: m'ave
vano detto che dopo le Olimpiadi 
avrei potuto fare il salto, fra i 
t< prò ». Invece... 

— Invece? 
— Dovrò fare ancora la velocità 

ti Parigi, eppoi aspettane fino a 
gennaio per fare il salto. Vengo 
così a perdere un mucchio dì in-
gattei. e dovrò ingaggiarmi ancora 
c^n Mokridge e Cox, due uomini 
con uno sprint secco che potreb-

nel fare il « sa l to» ; però Mokridge 
e Cox, come li hai già battuti, punì 
ancora batterli Sulla pista del Vi-
gorellt, un anno fa, Mokridge lo 
hai lasciato lontano. 

— D'accordo; ma a Parigi Mok
ridge e Cox potranno chiudermi 
nel giuoco della « combe »... 

— Ho letto che a Hannover, do
menica, Moreltim ha battuto Cox 
e Mokridge, malgrado la tattica 
di coalizione, dunque... 

— Si, però, la formula di Han-

se, da sempre un po' di febbre, 
scalda il sangue; da alle parole 
l'actdo della polemica. Anche le 
rose hanno le spine, che pungono. 

E domani si parte. Domain le 
due pattuglie di ~ azzurri - delia 
strada st metteranno in viaggio per 
il Lussemburgo L'appuntamento è 
al treno elle parte da Milano alle 
17.20 e che — lia Chiasso, Basilea. 
Strasburgo — arriverà a Lussem
burgo, il giorno dopo fra le ore 7 
e le ore S del mattino 

Com'è biuta deciso dalla C T.S 
dell'U.V 1. faranno ti viaggio az
zurro: Albani, Bartali, Bevilacqua, 
Magni, Minardi e Petrucci, più Ba
roni riserva, per la corta dei pro
fessionisti della strada; Bruni, 
Cioncala. Fantini, Ghidnii, Gner-
rmi e Kencini, più Gismnndi e 
Bernardi riserra, ver la corsa dei 
dilettanti della strada 

Da Lussemburgo gli azzurri sa
ranno stra\portnti in pulhnann a 
Mnndarf 1 es Mnivs, all'Hotel du 
Midi. 

ATTIMO CA.MOIMANO 

« Fiorenzo il magnifico > sarà, in 
assenza di Coppi, il capofila della 

pattuglia azzurra. Auguri 

chage ». Cioè deve entrare in ga
ra da una strada traversa, stanco 
di uno sprint in più. Questo è 
certo: per me sarà dura. Comun
que ho le gambe buone. 

Dubbi, contrasti. Le «. corse del
l'arcobaleno » sembrano fatte ap
posta per buttare della benzina 
nover era a punti; nel campiona
to del mondo, invece, chi è battuto 
può sperare soltanto nel « repe-
sui fuoco. L'attesa per queste cor-

G!i « aini'rj » partiranno 
al'e 17.1S fr Milano 

MILANO, lfl — Bevilacqua. Alba
ni. Minardi. Magni Pctrucri e la ri
serva Baroni hanno conformalo sta
sera la loro partenza In comitiva 
per il Lusseniburro: I sol corridori 
partiranno doimnl «<ern alle 17 15 
dalla stazione di Milano .iprnmm 
cmt l dal CT. per la strada Alfredo 
BJncla n ino Rartxll nartirà Invece da 
Firenze mercoledì sera e viaggerà. 
quindi ner proprie, conto. 

I titolari della squadra azzurra ner 
I campionati del mondo dilettanti 
Bruni Ciin-ola Fantini Ohldini. 
Onr-j-rini (. NVnHnì r lo riservo Bor-
n-rdl e Ghismon si sono ocul tra
sferiti da Ivrea a Milano dove han
no trascorso una giornata di asso
luto riposo. Domani mattina. Inve
ce. gli otto azzurri prescelti per I 
« mondiali ». acll ordini d*»l Com-
mlssirio Tp-nlfo P-o)ntti svolioran 
no un i»ltf>n->r"»"ito di un «•rnt'naio 
rli #»i»nomot-i ? n"' «#-»fr»r»rl','*lo in-
s"prrnno Mll"»"n dirotti a Lussem
burgo. I dilettanti viaggeranno 'n-
*Iemc alla comitiva del professionisti 

Il record di FORNARA: nel la gara in salila « Sicrre-Montan.i » (per 
la prima volta aperta ui professionisti) * Pasqualino ». mnfcrniani lo 
il suo ottimo stato di foni a ha battuto Kubler e stabilito i l nuovo 
rei ori! della corsa, compiendo Ì 15 chilometri del p e r c o l o in -tl'12" 

/ « MONDIALI» DI PALLAVOLO A MOSCA 

L'URSS prevale 
su Israele (3 -0) 

Cecoslovacchia - Francia 3-0 - Nel torneo femminile 
le ragazze cecoslovacche superano le rumene 3 a 0 

MOSCA, 18. — A Mosca sono con
tinuati oggi gli Incontri per I cam
pionati del mondo di pallavolo ma
schia e femminili. 

In campo maschile, nel girone A, 
l'Ungheria ha battuto la Bulgaria 
per 3-1 dopo una lotta accanitissima 
durata dall'inizio alla fine del con
fronto. Nel girone B. invece, la 
squadra sovietica. campione del 
mondo, ha battuto nettamente la 
compagine di Israele (3-0). 

il risultato è 11 giusto specchio del 
valori in campo Nel torneo femmi
nile le ragazze cecoslovacche si sono 
Imposte a quelle romene per 3 a n. 

Dopo questa seconda giornata di 
campionato, quindi, nel torneo ma
schile, la Romania, la Polonia. l'Un
gheria, l'URSS e la Cecoslovacchia 
hanno conquistato una vittoria cia
scuna, mentre nel torneo femminile 
le squadre a pari punti, con una 
vittoria, sono la Polonia. l'URSS 

Per tutta la durata dell'incontro I i\'1 cerosiovnrrhTa '"'"""" * " " " " e 

sovietici hanno mantenuto una net- , a C e t - 0 , 5 >° v a c c nla. 
ta superiorità e mal le sorti del
l'incontro sono apparse dubbie. Per 
la cronaca bisogna anche dire che 
gli Israeliti si sono battuti con co
raggio e bravura e che solo dopo 
aver dato fondo a tutte le loro ener
gie hanno ceduto alla maggior clas
se del rivali. 

Nell'ultimo girone, infine, dove ie
ri non si era disputato alcun incon
tro. I cecoslovacchi hanno superato 
1 francesi per 3a 0 

IERI A COPENAGHEN 

Lui battuto ai punti 
dal danese johansen 

AGLI EUROPEI DI VELA 

« H e w e » sempre in festa 
ttoflo la <efoncfa giornata 

CASCAIS. 18. — Al termine della 
seconda prova dei campionati euro
pei e del nord-africa di vela (cate
goria star) l'imbarcazione italiana 
< Meropc » di Straullno e Rode è 
sempre in testa alla classifica ge
nerale. 

La prova odierna ha dato la se
guente classifica: 1) Espadnrte II 
fPort.): 2) Merope Ut.) : 3) Capuche 
IV (Port.); 4) Pedrlto IV (Port.): 5) 
Pakav (Germ.): 6) Malindo (Port.); 
7) Elettra (It.). Seguono: 10) Aste-
rope ( l t . ) ; 12) Faneca (It.) 

DIVAGAZIONI SUL PROSSIMO CAMPIONATO DEI «CADETTI» 

Il Genoa è quest'anno la vittima 
del folle panico della serie B ? 

// mooimento desili allenatori - Le manie del dima e della «- grinta > 

COPENAGHEN. 18 — Il danese 
Joigen Johansen ha battuto stasera 
ai punti in 15 riprese il campione 

,._ _ La vittoria dei j italiano Duilio Loi e pertanto con-
ceki e stata chiara e convincente ed ' serva il titolo europeo dei pesi leg

geri; l'incontro, che si e svolto jl-
1 aperto alla presenza di circa 20 
mila spettatori, e risultato fiacco e 
privo di emozioni. Ad ogni morto 
Johansen ha vinto chiaramente t>o-
pratiutto perche Loi e rimasto sulla 
difensiva per quasi tutte le quindici 
riprese 

Nel corso della stessa riunione 
l'italiano Foresi ha battuto ai pun
ii. sulla distanza di I rounds il da
nese Jcnsen, ti medio Polo e stato 
Invece sconfitto al punti da Hanscn 

TEATRI 
E CINEMA 

Divaghiamo su'..a f-erie B Perchè quale 
divagale «u!la *->ciie B Mira que-.'o 
u n o molto di moda L campionato 
pitiM-aìo la Roma non pei metteva I 
certi lutasi Non cera solo la Roma -odu^i . . Nei uae*,i «peidul . di nmn-
d accordo, ma lu Roma ruyazzJ. è t ^ r u nei luoghi ri- o T a t di vil-

eggiuturu. in collina e più e>u *>u-

pciò. ha avuto uiiu vnottoa scusa della grinta vedemmo squa-
Uic-cla »viu buu idi e con otte terzini Un mediano 

• • • 

t-empre la Roma. Una 6tati6tica pub-
i-l.cata alcuni giorni fa ha dimo
strato co->a significa un'annata dei 
li ni Oronzi tra i cadetti Qim«l ogni i 

j . u i r . i 

e ut. Httic<a"'e i* ^r^ l / io - e eli cn-
*-'itimo : *M periodo che p icce te li , c ( uà V' < »-t etun <> o onte-' .»• tu> 

hi promette ti h:*> a quanto sembro ; LònTeTmata °dn7"d^reuòre "tecnico"del
l'equipaggio jugoslavo. Slavko Jan 
kovie. 

•.ocicta vii -crip B hu rH™trtunto prò- t 
|.TIO ne campionato hcor*o JI pri
mato degli incutei Se ques to non 
BI è verificato proprio per tutte , è 
comunque vero che la s o m m a to
tale degli lrcaftsl registrati è etata 
*en«ibllmente superiore a quella del 
campionato 1950-"61. 

Quest'anno, comunque, c e sem
pre li Genoa, di Illustre casata. Poi 
è calato In «erte B il Padova, che 
In 6erle B proprio non aveva voglia 
di andare. Poi c'è la Lucchese, cha 
ha fatto compagnia al Padova • al 
Legnano, il quale ba rotto un po' 
•a tradizione, che voleva non fc«se 
tanto breve la permanenza di una 
BquadTa in serie A E pensiamo an
che al Brescia, che ha duel lato di 
spuda e di fioretto con la Roma per 
conquietare la promozione diretta. 
ma non c'è riuscito E non c'è riu
scita nemmeno con la Triestina. la 

Otto vogatori jugoslavi 
non torneranno in patria 

L'agenzia americana « Associated 
tPress » ha annunciato ieri sera che i 
canottieri dell'otto jugoslavo che ha 
partecipato alle Olimpiadi di Helsin
ki e che domenica sera ha gareggiato 
a Ruesòclheim hanno deciso di non 
rientrare in Jugoslavia La notizia. 

, secondo l'agenzia americana, e stata 

" «Gino 11 diavolo» | a r . t »ier il 
Lussemburgo con— tante speran
ze, nonostante i « tanti anni ». 

bero anche battermi. E se fossi 
battuto, le mie quotazioni nella 
borsa delle piste subirebbero un 
crollo. 

— Mi pare che le tue preoccu
pazioni siano eccelsine. A parte il 
danno che hai avuto col ritardo 

ZBredesen promette... goals 
Bredesen. la mezz'ala del Phrn 

Hortcn dt Oslo è finalmente giunto 
a Roma. Il norvegese — che a sta
re alle cifre ufficiali è costato a 
Zenoht solo 12 milioni — e arriia-
to tn automobile insieme a Bagnar 
Larsen preceduto da una gran fa
ma: egli è stato infatti giudicato 
quest'anno la migliore mezz'ala del 
caino norvegese ed a lui è stata 
assegnata la Coppa d'oro, il premio 
che ogni anno, in Norvegia, si as
segna al giocatore più « classico » 
i n s i e m e ai due binnco-a22urn e 
giunta a Roma anche la aignora 
Bredesen che il calciatore ha spo
sato due mesi or sono 

A Roma Bredesen ed i suoi com
pagni sono stati acroltt festosa
mente dai dirigenti del Sodalizio 
di Via Fratttna ieri mattina, poi. 
il norregese in compagnia dei diri
genti laziali ha fatto una vtstta 
atto Stadio e dopo essersi informa
to sull'inizio del campionato ha 
promesso di impegnarsi a fondo 
per dare ai tifosi della Lazio una 
prima soddisfazione in occnsione 
dWZinconfro amichciole con la 
Roma che si svolgerà il 7 sct-
temhre. 

Sella foto- Larsen (a sinistra) e 
il nuovo interno laziale Bredesen. 

* * v < 

gli altopiani si racco'gono quindici. 
venti giovanotti dai 20 al 30 anni. 
a'ieratme maestro di ninnaMica, 
uuiiPd ? e * c n . c i v in dir cent 1 

S liip" ì di qt iatuim e d: rimi ìa.i da 
nature pei 1 giocatori • comprati • 
Se la competenza di tanta brava 
gente tofite proporzionata al nume
ro delle persone che gira Intorno 
alla « rosa » dei giocatori di prima 
squadra saremmo, in Italia, primi 
In fcenfio assoluto ne! g ioco de) 
calcio 

• • • 
GII allenatori, ovvero: l bistrattati 

Clamoroso il passaggio di Baldi dal 
Piombino al Catania, che del Piom
bino s i è preso anche Cozzollnl. a 
quanto sembra. Che Baldi sia inten
zionato a seguire le orme del 6uo 
collega Vlanl. 11 quale pare non pos
sa camDlare società di appartenen-
ca senza portarsi appresso un suo 
pupillo'' Q u e s t a n n o anche Vlanl ci 
aveva provato, ma il colpo questa 
«Otta non gli è riuscito. Ha trovato 
Sacerdoti, che non glie lo ha per
messo. Ma Baldi ci è riuscito, sem
bra di si 

Fulvio Bernardini è s tato confer
mato dal Vicenza E' la prima volta 
se non erriamo, da quando è entrata 
nella s u a nuova attività, che Ber
nardini riesce a mantenere lì posto 
per aue «nnl neha Messa società 
Eegno buono, soprattutto per 11 Vi
cenza. il quale ha forse compreso 
che. per una squadra che non di
spone di • assi >. un allenatore Civ 
me Bernard.nl è quello e re ci vuo e 

E francamente, con gli effettivi 
di cu i disponeva l'anno passato. 
chi. s e non Bernardini, sarebbe riu
scito a portare avanti la baracca? 

• • • 
Il « clima » della serie B Dicono 

tut t i che sta per.coloso. pesante 
non adatto al delio!ì di nervi e di 
cuore. Anctie l 'aiirqnnn r.cordnte? 
ducerò tutti la stessa cosa Mamma 
miai Quando la Roma andrà in Si
cilia s a i a terribile, scrissero tutti i 
giornali romani. La verità fu che la 
Roma non subì nessun linciaggio 
La Roma. anzi, proprio In S.cllta 
vinse li campionato 

Quest'anno il tien.ia >onit ra vitti
ma dei panico della ferie B Si è 
privata di Cello, ceduto a buon 
prezzo. | « rchè « troppo le>ggerino > 
Ha voluto, fortissimamente \o iu to 
1! med'ano Acconcia de! .a Ronr.a 
perchè e un giocatore da', a « er » a 
d u r a . Continuando di questo paer-i> 
s o vedremo scendere m campo ;' 
squadre di son . i a partere creco- U 
drilli oppcste a formazioni di eo~t. | \ 
elefanti e giaguari ce l Me*» co tm- 1 ' 

hncc ifi n \i t -*LO'ij;iUii c.C*l caso 
DINO ItKVklN'TI 

la Cordini el G. P, d'Italia 
MILANO. 18 — Ali A C di Mila

no continuano a pervenire le iscri-

7 settembre a Monza Tra le ultime 
adesioni vengono segnalate quelle di 
Behra. Manzon e Trintignant per la 
scuderia Gardini. 

Jankovic ha detto di essersi già ri
volto al Ministro degli Interni della 
Germania Occidentale rer ottenere 

jil diritto di asilo e se tale diritto non 
Eli verrà concesso ì canottieri jugo
slavi si rivolgeranno al governo sviz
zero. Sempre secondo quanto ha di 

zioni al Gran Premio d'Italia 'lei U-hiarato Jankovic i canottieri jugo-
"*" " "" slavi si recheranno in Canada dove 

tenteranno di congiungersì con gli 
altri quattro vogatori jugoslavi fug
giti da Milano due anni fa. 

I.I: PRiinmifvisn: nt:i,i.\ - A . . 11952-sai 

MJ' Miiti*r 
Ed ceco la nuova Inter, I.t terza grande 

D o p o la delus ione del lo scorso anno t tecni
ci nero-azzurri sono corsi ai ripari raffor
zando un po' dovunque la squadra: cosi per 
la difesa sono stati acquistati Grava e Nesti 
e per l 'attacco Mazza e Brighenti II. A di
rigere la squadra è stato chiamato Foni, in 
sost i tuzione di Olivieri tornala all'I d i f e se . 
Questo comunque il movimento acquisti e 
cess ioni del l ' Inter: 

ACQUISTI: Nesti (mediano sinistro) dalla 
S r a l : Mazza (interno e ccntroavanti) dal Le
gnano: Brighenti II (interno e c e n t r a v a n t i ) 
dal .Mortela- Grava (terzino destro) dal 
Torino. 

CESSIONI: Miglici! (interno ambidestro) 
al Novara: Invernizzì (centro mediano e laterale) alla Triest ina; 
Migliorini (<Ua destra) a l la Lazio: Fuccioni (portiere) al Torino: 
Lulic h (interno) al Torino: Rufl inoni (ala sinistra) al Modena: 

Will .es ( interno ambidestro) 

Stefano N^ers 

É ~ > * * * • - ' • • « • - N ^ - > ' • - ' • -

— < • -

a l Torino: Campinli (portie
re) al Vigevano. 

Formazione probabile 

Erava kmm Gian 

portati d urgenza 
Que.la della « grinta » e vera-iner

te una mania- Lanr.o scorso, con .a 

v T S K - \ r v # 
I' S k o ; l u n d A uri fare un buon torneo 

RISERVE: Lombardi, B la -
son. Padulazi i . Neri , Morin, 
Braccini. Brighenti II. Sav i o 
ni. Del ie . Buzzin e Mazzani. 

RIDUZIONI E.N.A L.: Astorla, Are-
nula, Astra. Ausonia, \urora. Au-
qustus. Appio. Atlante. Acquar*», 
Barberini, Cola di Rienzo. Cincin». 
Cristallo, Corso, Del Vascello. l)p|le 
Vittorie, Diana, Eden, Europa, Esite
rò, Garbatella, Goldrnrine, Giul'o 
Cesare. Impero. Fiamma La Fcnire, 
Mazzini. Massimo. Niu vo. Olimpia, 
Odescalchl, Orfeo, Ottaviano I' .TP-
strlna, Parioll. Rex, Roma. Sala Um
berto, Salarlo, Salone Margherita, 
Superclnema, Trlrste, Tuscolo. X \ I 
Anrlle. Verbano TEVTRI. t'oli» op
pio (50 per cento). 

f 

T E A T R I 
COLLE OPPIO: ore 21.15- Compagnia 

Stabile: « Settemmezzo » 
LA Q U r n n \ Imminente Inaugura

zione con l'« Imperatore Jones » 
con J Kitrimiller 

TFIIMK IH CARACAI.LA: ore si; 
« Turandot » 

V A R I E T À ' 
Alliamlira: La gang e rivinta 
Amlira-lnvinelll: Fuoco allf spalle 

e Riv ista 
Volturno: La secondi mordi»1 o H>v 

ARENE 
Appio: Il mistero del V 3 
Ars: La jungla di Tarrnn 
Aurora: Hotel Sahara 
Corali»: Enrico Caruso 
Castello: Obbiettivo X 
Dei Fiori. La fortuna si diverti 
Dei Pini: O K. Nerone 
Delle Terrazze- Anime incatenate 
hsedra: La lettera di Lincoln 
Felix: 47 morto che parla 
Laurentina: Persiane ihiu^c 
Lucciola L'aria del cont monte 
L u \ : Î i contessa di r\->^-,"Mone 
Mmiteverde: Angoscia 
Nuovo Tensione 
Paradiso- I o vni che i papaveri 
Pronpstma: Anni Karenina 
Veiius: Carne inquieta 

CINEMA 
A.U.C.: Maschere di lusso 
Adriano: l,invine//.i 
A k j o n c . Anna piendl ti fucili 
Ambasciatori: Citta m agguati 
Apollo: Cigno neio 
Appio: 11 mistero del V •S 
Aquila: 1 fratelli di Jesi, il b.indilo 
Areuuia: I laini'fiu di New \ n u 
Ari->ltui. Kleua puga il deoito 
Astoria. Anna prendi il lui Hi 
Astra Ladra di cuori 
Atlante: Bellezze al bagno 
Attualità: Il trionfo della Primula 

Russa 
Augustus: Città in agguato 
Aurora: Hotel Sahara 
Ausonia: Ladra di cuori 
Barberini: Un colpo di pistola 
Uerninl: La sposa rubata 
Uologna: La seconda moglie 
Brancaccio: Anna prendi il 'urne 
Castello: Obiettivo X 
Cine-Star: Ladra di cuori 
CIodio. Avanti e e posto 
Cola di Itlen/o: La sei onda moglie 
Colonna: Domani e troppo tardi 
Colosseo: Mia figlia Joy 
Corso. Passaporto per I Oriente 
Cristallo: Tarzan e le schiave 
Delle Maschere: Giro di Fran-la 52 

e l.a sirena della Junela 
Delle "terrazze- Annue Mit.iten.cte 
Delle Vittorie: li mistero del V a 
Del Vascello: Accidenti che ragazza 
Diana: I dannati 
Doria: Ultimatum alla terra 
Kden: Ladra di cuori 
Europa: Il segreto del carcerato 
Excplslor: Prima comunione 
Farnese* Squali d'acciaio 
Faro: Un monello alta Corte d'In

ghilterra 
Fiamma Flenr» naga ti debito 
Fiammetta: Little mister Gim 
Flaminio: Tensione 
Fosliann: Furore 
Galleria: La maschera del vendi

catore 
Giulio Cesire: Ladra di cuori 
Golden: Ladra di cuori 
Imperiale Nud» m* non troppe 
Impero: Hong Kong 
Induno: Io sono il cnpataz 
Ionio: Strincimi forte fra le tue 

braccia 
Iris: Il magnifico fuorilegge 
La Fenice: Cielo tempestoso 
Lux: La contessa di Castinltone 
Massimo: I dannati 
Moderno: La lettera di Lin^oin 
Modernissimo: Sala A: Anna prendi 

il fi'cile: Sala B: Tortura 
Novoclne: Tensione 
Odeon: Squali d'acciaio 
Olvmpia: La conelura del nnnecatl 
Orfeo: Tatuaggio misterioso 
Ottaviano: Giro di Francia '52. l.a 

sirena della Jungla 
Palazzo: Cavalcata d'eroi 
Pa les t ina: Anna prendi il fii'-ilc 
Parioll: L'impero dei gangster 
Primavalle: La giovane guardia 
Preneste: Hon*j Kong 
Quirinale: I.adra di cuori 
Reale: Anna prendi 11 fucile 
Rex: II mistero del V. 3 
Rialto: Lo scandalo della sua vita 
Roma: La tigre bianca 
Rubino: Terra nera 
Sala Umberto: n mio bacio ti per

derà 
Salone Margherita: Due ragazze e 

un marinalo 
Savoia: Ladra di cuori 
Silver Cine: H padrone del vapore 
Smeraldo: Il conte di Brechard 
Splendore: Uomini bianchi e uomini 

neri 
Stadittm: Texas selvaggio 
Sunerrfnema: La maschera del ven

dicatore 
Tr»>vl- Fertlval di Cnarlot 
Trlanon: La città nera 
Tnsrolo: Pas^o del diavolo 
Veptnn Aprite: Milano miliardaria 
Vittoria: Furore (H. Fonda) 

n 
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Appendice delVUISII i 

Tu i mi 

Grande romanzo di VJCTOH HUGO 

— Noi lo chiamavamo Bour
bon l e Bourbeux . 

F ca lvo , ha delle pustole, 
é regicida. C h e schifo! 

£ La Vieuvì l l e aggiunse: 
Io ero c o n lui a Ouessant. 

— Sul Saint-Erprit? 
— SI. 
— Se avesse obbedito al s e 

gnale che gli faceva l'ammira
gl io d'OrvUliere, di tenersi al 
vento , avrebbe impedito agli In
glesi di passare. 

— Certamente. 
— E* vero c h e «I « nnscos*o 

jn fondo alla stiva? 
— No, ma bisogna dirlo 

ugualmente. 
E La Vieuvi l le scoppiò a r i -

* r e . 
Boisberthelot riprese: 

— Ci sono degli imbecilli. Eb
bene, quel Boulainvilliers d i cui 
parlavate. La Vieuvil le , l'ho c o 
nosciuto, l'ho visto da .vicino. In 
principio i contadini erano ar
mati di picche, non ri è ficcato 
in testa di f a m e degli alabar
dieri? A v e v a sognato di trasfor
mare questi selvaggi in soldati 
di l inea. Pretendeva di insegna
re loro a smussare gli angoli di 
un quadrato e fare dei batta
glioni a centro vuoto. B'aacica -
va loro il vecchio l inguaggio 
militare; per dire u n comandan
te di squadra diceva un capo 
squadra, come si chiamavano i 
caporali sotto Luigi XIV. S i ost i 
nava a creare un reggimento con 
tutti quei cacciatori di frodo; 
aveva del le compagnie regolari 

i cui sergenti si schieravano in 
cir-olo tu'.te le sere ricevendo 
ordini e contr'ordini dal rergente 
della colonnella, che li diceva a 
bassa voce al sergente della luo
gotenente. il quale li diceva ai 
suo vicino, che li trasmetteva al 
più prossimo e così di orecchio 
in orecchio sino all'ultimo. A c 
coppò un ufficiale che non si era 
alzato e scoperto per ricevere la 
parola d'ordine dalla bocca dei 
sergente. Giudicate l'effetto che 
può aver ottenuto. Quel vi l lano 
non capiva che i contadini v o 
gliono essere guidati alla conta
dina. e che non si fanno uomini 
da caserma con gli uomini dei 
boschi. Si, ho conosciuto quel 
Boulainvilliers. 

Fecero qualche passo, ciascu
no assorto nei propri pensieri. 

Poi la conversazione continuò: 
— A proposito si conferma che 

Dampierre è stato ucciso? 
— Sì , comandante. 
— Davanti a Condé? 
— Al campo di Parnars, da 

una palla di cannone. 
Boisberthelot sospirò. 
— Il Conte di Dampierre, a n 

cora uno dei nostri, che era dei 
loro! 

— Buon viaggio — disse la 
Vieuville. 

— E le signore? Dove sono? 
— A Trieste. 
— Semprr? 
— Sempre. 

La Vieuvil le esclamò: 
— Ah, questa repubblica! Che 

rovina per poca cosa! Quando 
5; oensa che questa rivoluzione 

è venuta per un deficit di qual
che mil ione! 

— Bisogna diffidare dei piccoli 
punti di partenza — disse Bois-

• Che caca ti rappresenta a Parigi?», cbleic L» >fc«ville... 

bertheloL 
— Tutto va male — r;prese la 

Vieuville 
— Si La Rouane è morto. Du 

Dresnay e idiota Che tristi ca
porioni. tutt; quei vescovi, quel 
Coticy. vescovo di la Kochelle, 
quel Beau pò: 1 Saint-Aulaire. v e 
scovo d: Poitiers. quei Mercy. 
vescovo di Lucon amante della 
Signora delTEchasserie!... 

— Ch*1 s' chiama Serventeau: 
sapete comandante: L'Echassene 
è il nome d: una terra! 

— E aucl falso vescovo d'Atjra. 
che è curato di non so che cosa! 

— Pi Dol. si rhiam3 de Folle-
vi l le E' corassioso. del resto, e 
combatte. 

— Preti quando occorrereb
bero snfditi! Vescovi che non 
Mino ve«mv : Generali che non 
sono generali! 

La Vieuvi l le interruppe Bois 
berthelot-

— Comandante, avete il M o -
niteur nella vostra cabina? 

— Sì 
— Che cosa si rappresenta a 

Parigi in questo momento? 
— Adele e Paol ino, e La ca

verna. 
— Vorrei vederla. 
— Le vedrete, entro un mese 

saremo m Parigi. 
Boisberthelot rifletté un istante 

ed aggiunse: 
— Al niù tardi. Il Signor Win-

dham l'ha detto a milord Hood 
— Ma allora, comandante, le 

• ose non vanno poi cosi male! 
— Tutto andrebbe bene, per

bacco. se la guerra in Bretagna 
fosse ben condotta 

La Vieuville scosse la testa 
— Comandante — riprese — 

sbarcheremo ia fanteria d. ma
rina? 

— S:. se la costa è r.er noi; 
no. se ci è ostile. Qualche volta 
bisogna che la guerra sfondi le 
oorte. qualche volta occorre che 
s'insinui. La guerra civile deve 
«empre avere in tasca una chiave 
falsa Si farà il possibile Ciò che 
importa, è il capo. 

E Boisberthelot. pensieroso, ag 
giunse: 

— La Vieuville. cosa pensere
ste del cavaliere di Dieuzir'' 

— Del giovane? 
— Sì. 
— Per comandante? 
— Si. 
— Che è ancora un ufficiale 

da pianura e da battaglie ordi
nata. Il cespuglio non conosce che 
il contadino. 

— Allora rassegnatevi al gene
rale Stofflet e al generale C E -
the'Jnau 

La Vieuville pensò un momen
to e disse -

— Ci vorrebbe un principe, un 
principe -1i Francia. Un principe 
del s a i " '- lTn vero principe. 

— Perche'' Chi dice principe.-
— Dice poltrone, lo so. co

mandante. Ala è per l'effetto sui 

2:o--i occni imbecilli dei g i o 
vani. 

— Mio caro cavaliere, i prin
cipi non \os' i i ono venire. 

— Se ne farà a meno. 
Boiìbertneìot con movimento 

meccanico si compresse la fronte 
con !a mano, come per f a m e 
uscirp un'idea. 

E riprese. 
— Ebbene proviamo questo 

genera'e. 
— E' un grande gentiluomo. 
— Credete che basterà? 
— Purché sia buono — disse 

La Vieuville. 
— Ossia feroce — disse Bo i 

sberthelot. 
— Avete detto In parola g iu 

nta. Feroce, sì. è quello che ci 
accorre, questa è la guerra senza 
Tiiseneord-a. 

— E' IVra dei sanguinari; ì 
re^icmi hanno tagliato la testa 
a Luigi XVI. noi squarteremo i 
regicidi. 

— Si, il generale nece'ss^rio, 
ò il generale Inesorabile. Kel -
l'Anjou e nell'alto Poitou. dove 
i capi fanno i magnanimi e si 
guazza nella generosità, tutto va 
male. Nel Marais e nel paese di 
Retz, dove i capi sono atroci, tut
to va bene. Charette tiene testa 
<» Parrein perchè 6 feroce. Iena 
contro iena. 

(Continua) 
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